
 
 
 
IL PICCOLO, 29 Ottobre 2000 
 
NORD EST Ecco chi sono e i ruoli che svolgono nelle aziende vitivinicole della regione. Nel club bacchico 
anche ristoratrici, giornaliste e operatrici commerciali. 
 

Una combattiva schiera di enologhe: il Duemila si tinge di rosa. 
Una serata dedicata ad Halloween nel Castello di Spessa a Capriva del Friuli: menu a base di zucca e 
abbinamenti ai grandi vini prodotti da loro. 

 
TRIESTE – Si autodefiniscono “Un’associazione che raccoglie l’intero universo vitivinicolo 

femminile italiano. Dal Piemonte alla Sicilia, un’imprenditoria forte, preparata e creativa che 
opera all’insegna della qualità”. Le Donne del Vino sono, in tutta Italia, quasi 500. 

Una quarantina sono le “cantiniere” nel Friuli Venezia Giulia. 
Ventisette produttrici: con la delegata regionale Michela Sfiligoi (aziende Lorenzon “I 

Feudi di Romans” e quella familiare di Villa Martina a Cormons), ci sono Alessandra e 
Patrizia Felluga, figlie di Marco, innovativo presidente del 
Consorzio Collio e titolare dell’azienda Russiz Superiore di 
Capriva; Alessandra Mauri, dell’azienda Borgo San 
Daniele; Alessandra Vidon, dell’azienda La Lozeta di San 
Giovanni al Natisone; Anna Maria Pighin, ora presidente 
dell’omonima azienda a Risano (Udine): Doc Grave, ma 
anche Doc Collio A Capriva; Annalisa Zorzettig (Azienda 
Zorzettig); Barbara Maniacco (Le vigne di Zamò), con 
tanto di master in enologia alla Cattolica di Piacenza; 
Barbara Vescovo, dell’azienda Borgo Conventi; Claudia 
Locatelli, della Tenuta di Angoris; Elisabetta Bortolotto 
Sarcinelli (tenuta di Blasig a Ronchi dei Legionari); 
Elisabetta Colutta dell’omonima azienda nel Cof (Colli Orientali del Friuli); 
Hilde Petrussa (Vigna Petrussa); Ilaria Valle (Az. Vitiv. Valle); Laura Largajolli Toffolutti 
(Az. Agr. Dal Fari); Luana Pintar, dell’azienda Ascevi-Luwa; Maria Angela Schiopetto, figlia 
del “grande” Mario di Capriva; Marina Danieli, titolare dell’azienda di Buttrio; Marina Sgubin 
(azienda Marina Sgubin a Dolegna del Collio); Marisa Marinig (azienda Marinig di Prepotto); 
Martina Bianchi (Cà Ronesca – Dolegna); Ornella Lauzzana Venica (Venica&Venica); 
Patrizia Di Vincenz Filiputti, moglie di Walter; Patrizia Sfiligoi (azienda Villa Martina); la 
dinamica Patrizia Stekar (Castello di Spessa e La Boatina); Rosa Bosco dell’omonima 
azienda; Rossella Livon (azienda Livon di Dolegnano). 

Poi quattro ristoratrici: Adriana Rizzotti (Albergo Ristorante “Al Ponte” di Gradisca 
d’Isonzo); Ami Scabar dell’omonima Trattoria di Erta S. Anna a Trieste; Leda Della Rovere 
(ristorante “Da Romea” a Manzano); Michela Scarello (trattoria “Agli Amici” di Godia – UD). E 
ancora, due enotecarie: Marinella Gori, della “Speziaria pei sani” di Udine – oltre 1200 vini 
nella carta – e Rosa Pina Fattori (enoteca “La Casa degli Spiriti” di Udine), nonché segretaria 
dei sommelier udinesi. 

C’è poi una sommelier triestina e attiva agente di commercio in campo enologico, 
Fiorenza Zago. E ci sono le giornaliste pubbliciste Rossana Bettini Illy, moglie del sindaco di 
Trieste e “firma” della rivista nazionale Bar Giornale, nonché delle Guide del Gambero Rosso e 
de L’Espresso; e la triestina Cristina Sirca. Inoltre Claudia Volpe Pasini e Michela 
Danielis.  

Ora anche una socia onoraria, Giannola Nonino, un nome di alto prestigio 
internazionale – sia pure legato al mondo del vino attraverso il filo della distillazione delle 
vinacce: è stata la presidente nazionale dell’associazione, Giuseppina Viglierchio, manager 
della Villa Banfi di Montalcino (terra del Brunello toscano), a procedere all’investitura, un paio 
di settimane fa, della vulcanica “grappaiola”. 
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Martedì le Donne del Vino si ritroveranno al Castello di Spessa a Capriva del Friuli per la 
Cena di Halloween, dopo il successo della serata svoltasi 
il 6 ottobre a Villa Dragoni di Buttrio, nella quale ci fu la 
nomina ad honorem di Giannola Nonino. 

Il castello Goriziano, dove gli onori di casa 
saranno fatti dalla socia Patrizia Stekar, in un ambiente 
veramente consono alla notte dei lumini, sarà teatro di 
una cena-degustazione (con i vini delle associate) aperto 
anche ai primi cento che prenoteranno la loro 
partecipazione. 

Il menu non mancherà di fare riferimento ai 
migliori prodotti di stagione e al richiamo della zucca di 
Halloween. Saranno serviti zuppa di patate e tartufo, 
flan di formaggio Montasio con funghi porcini, farfalle 
con ragù di cacciagione. E, poi, petto di faraona con flan 
di zucca, coupelle di mousse di cioccolato bianco e salsa 

d’arancia e, per finire, pane di zucca e grissini. 
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